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Descrizione e caratterizzazione delle RGA
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5) Mutazioni anatomiche (becco ricurvo, corto, avvallato;
ciuffo tondo; collo nudo; piumaggio setoso)

6) Colore del becco (monocolore, bicolore, cofenza
domorfismo sessuale, marrone, giallastro, reseo, piombo)

() Colore dell’iride (bruno, nero, azzurro)

.

B Colore dei tarsi e della membrana interdigitale (rosa,

allo, aranciato, marrone, screziato, macchiato, piombo,
yerdastro)
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olore delle uova (verde, blu, crema, giallastro,
lato, bianco)
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10) Tipe.di ovideposizione e cova (abbondante, media,
scarsa; con/senza attitudine alla cova)
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Matrice 3 X 5
(3 obiettivi x 5 caratteristiche)

_

Adattabilita
Import. Si NO NO
Econom.
Unicita SI SI S
carattere
Storia/cultura NO SI NO
Ecologia/amb, SI SI NO

Per le sue caratteristiche, la conservazione della razza in
esame e prioritaria per conseguire gli obiettivi 1 e 2, ma
non per l'obiettivo 3
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